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Signori Consiglieri comunali 
Massimiliano Ay 
Alessandro Lucchini 
 
 
 

Interrogazione 16/2024 
"La bandiera della pace e il genocidio in Palestina" di Massimiliano Ay e 
Alessandro Lucchini 

Egregio Signor Consigliere comunale Ay, 
Egregio Signor Consigliere comunale Lucchini, 
 
rispondiamo di seguito alle domande poste. 

 

1. Come mai il Municipio ha ritenuto di dover togliere la bandiera della pace? 
L’esposizione della bandiera della pace ha rappresentato un atto simbolico e un messaggio in 
occasione dell’invasione russa dell’Ucraina, a condanna di tutte le guerre in corso nel mondo, 
non solo quella avviata dalla Russia (alle quali successivamente si è aggiunta quella israelo-
palestinese). Nel frattempo, la bandiera è stata tolta per esigenze di protocollo (necessità di 
esporre le bandiere di Confederazione, Cantone e Città); in seguito non è più stata esposta, 
non evidentemente perché è venuta meno la condanna alla, rispettivamente alle guerre, ma 
perché il messaggio risultava a questo punto, dopo il tempo trascorso, se non esaurito 
quantomeno assai meno forte nella sua efficacia.  
 
2. Per quanto tempo è stata esposta la bandiera della pace in occasione dell’invasione 

statunitense dell’Iraq nel 2003? 
Non vi è un dato registrato a cui far capo per rispondere alla domanda. 

 
3. Non ritiene il Municipio opportuno esporre nuovamente la bandiera della pace per 

rivendicare il cessate il fuoco anche in Palestina ed evitare che qualcuno pensi ad 
un approccio dei “due pesi e due misure”? 

Vedi risposta alla prima domanda. La bandiera è rimasta esposta anche nei primi mesi del 
conflitto nella Striscia di Gaza. La condanna della guerra è generale. 
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4. Gli editoriali apparsi su Bellinzona Informa sono stati adornati nel 2022 dai colori 
nazionali ucraini. Quest’altro gesto simbolico di solidarietà all’Ucraina sarà 
ripetuto anche coi colori nazionali palestinesi? 

Non è previsto. 
 
5. Durante la seduta di CC del 14.3.22 il Sindaco ha dichiarato che il Municipio non ha 

aspettato la risoluzione del legislativo per attivarsi in relazione al conflitto in 
Ucraina, citando la disponibilità in ambito umanitario. Presumiamo che ciò sia il 
caso anche con la catastrofe umanitaria in Palestina: che tipo di sostegno intende 
offrire il Municipi a favore del popolo palestinese? 

Come già nel caso dell’Ucraina, verrebbero valutate richieste da parte di privati cittadini di 
aiuti logistici per raccolta di materiale o quant’altro. 
 
 
Cordiali saluti. 

Per il Municipio 
Il Vicesindaco Il Segretario 
Fabio Käppeli Philippe Bernasconi 


